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24ore per il Signore con i preadolescenti
“Se dono la vita, sono pieno di vita”

Se possiamo aggiungere in questa Quaresima un altro momento con i preadolescenti potrebbe essere fissato per la 24ore per il Signore che in tutto il mondo, in comunione con Papa Francesco, si celebra fra venerdì 8 e sabato 9 marzo.
Proprio con i preadolescenti si può pensare a un momento di coinvolgimento fra venerdì pomeriggio e sera o nella giornata di sabato.
Nello stesso tempo, se non è possibile proporre un momento insieme per quella data, si può pensare di utilizzare questa proposta come un momento di Ritiro o Giornata speciale da collocare nel momento più opportuno prima di Pasqua.

La 24ore per il Signore ha come elementi portanti: l’adorazione della croce (il venerdì); la celebrazione del sacramento della riconciliazione (fra venerdì e sabato); l’adozione eucaristica (il sabato) e altri momenti di condivisione e celebrazione, secondo anche le fasce d’età coinvolte.

Tema della proposta per i preadolescenti

Gesù ci insegna a sacrificarci per amore - niente di meno di questo - a spendere la vita con generosità e con impegno, per il bene di chi abbiamo accanto, ricordando che «nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici» (Gv 15, 13). È Gesù che dà la vita per primo, dimostrando così di essere nostro amico e di volere il nostro bene. Chiediamo ai ragazzi di affidare la loro vita a Lui, domandandogli spesso: «Signore, che cosa vuoi che io faccia?». Ricordiamogli che la “vita è vocazione”, non è dunque solo fatta di domande ma è soprattutto risposta che mette in moto le emozioni e i sentimenti, i pensieri e le azioni: una risposta di amore che ci impegna nel dono di noi stessi. Dove non c’è sacrificio, impegno, donazione, offerta di sé, non c’è realmente PIENO DI VITA. 

Durante la 24ore per il Signore con i preadolescenti o in un momento di ritiro, cercheremo di rileggere il cammino fatto per prepararci a vivere in pienezza il momento più importante dell’anno: la Pasqua!
Ci faremo aiutare dal brano di vangelo di Giovanni capitolo 12 “Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto”.

Ciascuna comunità potrà scegliere come organizzare le varie tappe, se facendo una proposta che comprenda l’intera giornata, oppure separando i vari momenti fra venerdì 8 e sabato 9 oppure in giorni diversi. 

I tre momenti si suddividono n questo modo: 

– SE DONO LA VITA, LA VITA DIVENTA LODE al riconoscimento dei benefici operati dal Signore. 

– SE DONO LA VITA, LA VITA DIVENTA DONO perché amata e custodita dal Signore.

– SE DONO LA VITA, LA VITA DIVENTA GRAZIA quando riconosciamo che è il Signore che, perdonandomi, mi rende creatura nuova.


INTRODUZIONE E ATTIVAZIONE: LE PAROLE DEI MARTIRI

Per entrare nel tema e nel clima, proponiamo una breve attività di attivazione, della durata di circa 30 minuti.
I ragazzi, divisi in gruppetti, saranno chiamati a leggere la storia di due Martiri e dovranno individuare i punti forza della loro vita. Su un foglio di carta dovranno disegnare un chicco di grano al cui interno dovranno scrivere le parole chiavi che emergeranno dalla discussione nei gruppi. Ciascun ragazzo dovrà custodire il “suo chicco” fino alla fine dei momenti passati insieme per la 24ore o per il ritiro.

MATERIALI:
· Scheda dei Martiri (gli educatori possono anche interpretare le testimonianze, imbastendo una rappresentazione di ciascun personaggio).
· Cartellone e pennarelli per ogni gruppo
· Sagoma chicco di grano


PRIMA TESTIMONIANZA: Shahbaz Bhatti

Il 2 marzo 2011 veniva ucciso in un attentato a Islamabad in Pakistan, il ministro per le Minoranze Shahbaz Bhatti, cristiano.
Prima di essere ucciso Bhatti aveva ricevuto numerose minacce, ma ha scelto di proseguire la sua lotta in difesa delle minoranze religiose e contro la legge sulla blasfemia, «uno strumento -diceva- spesso utilizzato impropriamente per risolvere questioni personali».
«Se propongo anche un cambiamento minimo della legge sarò considerato blasfemo e verrò assassinato. Sono pronto a versare fino all’ultima goccia di sangue per combattere l’ingiustizia. Non ho paura».

Il testamento spirituale di Shabhaz
Sono nato in una famiglia cattolica. Mio padre e mia madre mi hanno educato secondo i valori cristiani e gli insegnamenti della Bibbia, che hanno influenzato la mia infanzia. Fin da bambino ero solito andare in chiesa e trovare profonda ispirazione negli insegnamenti, nel sacrificio, e nella crocifissione di Gesù.
Fu l'amore di Gesù che mi indusse ad offrire i miei servizi alla Chiesa. Le spaventose condizioni in cui versavano i cristiani del Pakistan mi sconvolsero. Ricordo un venerdì di Pasqua quando avevo solo tredici anni: ascoltai un sermone sul sacrificio di Gesù per la nostra redenzione e per la salvezza del mondo. E pensai di corrispondere a quel suo amore (...) ponendomi al servizio dei cristiani, specialmente dei poveri, dei bisognosi e dei perseguitati che vivono in questo paese islamico.
Mi è stato richiesto di porre fine alla mia battaglia, ma io ho sempre rifiutato, persino a rischio della mia stessa vita. La mia risposta è sempre stata la stessa. Non voglio popolarità, non voglio posizioni di potere. 
Voglio solo un posto ai piedi di Gesù. Voglio che la mia vita, il mio carattere, le mie azioni parlino per me e dicano che sto seguendo Gesù (...). Tale desiderio è così forte in me che mi considererei privilegiato qualora - in questo mio battagliero sforzo (...) - Gesù volesse accettare il sacrificio della mia vita. Voglio vivere per Cristo (...).
Molte volte gli estremisti hanno desiderato uccidermi, imprigionarmi; mi hanno minacciato, perseguitato e hanno terrorizzato la mia famiglia. Io dico che, finché avrò vita, fino al mio ultimo respiro, continuerò a servire Gesù e questa povera, sofferente umanità (...). Credo che i bisognosi, i poveri, gli orfani qualunque sia la loro religione vadano considerati innanzitutto come esseri umani. Penso che quelle persone (...) siano la parte perseguitata e bisognosa del corpo di Cristo. Se noi portiamo a termine questa missione, allora ci saremo guadagnati un posto ai piedi di Gesù ed io potrò guardarLo senza provare vergogna".


SECONDA TESTIMONIANZA: santa Teresa Benedetta della Croce

Santa Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein) è stata una monaca, filosofa e mistica tedesca dell'Ordine delle Carmelitane Scalze. Di origine ebraica, si convertì al cattolicesimo dopo un periodo di ateismo che durava dall'adolescenza, venne arrestata nei Paesi Bassi dai nazisti e rinchiusa nel campo di concentramento di Auschwitz-Birkenau dove, insieme alla sorella Rosa trovò la morte. 

Frasi di Santa Teresa Benedetta della Croce:

“Il Cielo non prende niente senza ripagare smisuratamente.”

“L'essenziale è solo che ogni giorno si trovi anzitutto un angolo tranquillo in cui avere un contatto con Dio, come se non ci fosse nient'altro al mondo.”

“In fondo ciò che devo dire è sempre una piccola, semplice, verità: come imparare a vivere con la mano nella mano del Signore.” 

 “La vocazione non la si trova semplicemente dopo aver riflettuto ed esaminato le varie strade: è una risposta che si ottiene con la preghiera.”

“Bisogna considerarsi davvero uno strumento e soprattutto ritenere le forze con cui si lavora (nel nostro caso l'intelletto) qualcosa che usiamo non noi, ma Dio in noi.”

“Dio conduce ciascuno per una via particolare: l'uno arriva più facilmente e più presto alla meta di un altro.”

“Quanto più si è sprofondati in Dio, tanto più si debba uscire da sé, entrare nel mondo per portarvi la vita divina.”

“Lei potrà aiutare meglio gli altri se si preoccuperà il meno possibile di come farlo e sarà il più possibile semplice e gioiosa.”

“Concediti in chiesa tanto tempo quanto ti è necessario per trovare serenità e pace.” 

“Spiritualità personale significa vigilanza e apertura. Non solo io sono, non solo vivo, ma sono consapevole del mio essere e del mio vivere. E tutto in un unico atto.”

Fonte: https://le-citazioni.it/autori/edith-stein/

SANTA MESSA PER LA CANONIZZAZIONE DI EDITH STEIN
DALL’OMELIA DI SAN GIOVANNI PAOLO II (Domenica 11 ottobre 1998)

Cari Fratelli e Sorelle! Perché ebrea, Edith Stein fu deportata insieme con la sorella Rosa e molti altri ebrei dei Paesi Bassi nel campo di concentramento di Auschwitz, ove insieme con loro trovò la morte nelle camere a gas. Di tutti facciamo oggi memoria con profondo rispetto. Pochi giorni prima della sua deportazione la religiosa, a chi le offriva di fare qualcosa per salvarle la vita, aveva risposto: "Non lo fate! Perché io dovrei essere esclusa? La giustizia non sta forse nel fatto che io non tragga vantaggio dal mio battesimo? Se non posso condividere la sorte dei miei fratelli e sorelle, la mia vita è in un certo senso distrutta".
La nuova Santa ci insegna, infine, che l'amore per Cristo passa attraverso il dolore. Chi ama davvero non si arresta di fronte alla prospettiva della sofferenza: accetta la comunione nel dolore con la persona amata.
Consapevole di ciò che comportava la sua origine ebraica, Edith Stein ebbe al riguardo parole eloquenti: "Sotto la croce ho compreso la sorte del popolo di Dio... Infatti, oggi conosco molto meglio ciò che significa essere la sposa del Signore nel segno della Croce. Ma poiché è un mistero, con la sola ragione non potrà mai essere compreso".



PRIMO MOMENTO: SE DONO LA VITA, LA VITA DIVENTA LODE!

Dopo il momento divisi a gruppi, i ragazzi torneranno insieme in salone (se è una giornata di sole si può fare questo momento anche all’aperto) e a cori alterni reciteranno il salmo 35 che verrà consegnato a tutti i partecipanti:

Quanto è prezioso il tuo nome, o Dio!
Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali,
si saziano dell’abbondanza della tua casa:
tu li disseti al torrente delle tue delizie.

È in te la sorgente della vita,
alla tua luce vediamo la luce.
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce,
la tua giustizia sui retti di cuore.

Non mi raggiunga il piede dei superbi
E non mi scacci la mano dei malvagi.
Ecco, sono caduti i malfattori:
abbattuti non possono rialzarsi.


In seguito, dopo un po’ di silenzio, in cui i ragazzi e le ragazze avranno riletto personalmente il salmo, saranno invitati a leggere ad alta voce il versetto che è risuonato di più nel loro cuore.


Il momento si concluderà con la lettura della 
Preghiera di san Benedetto da Norcia:

Padre buono, ti prego, dammi un’intelligenza
che ti comprenda,
un animo che ti gusti,
una pensosità che ti cerchi,
una sapienza che ti trovi,
uno spirito che ti conosca,
un cuore che ti ami,
un pensiero che sia rivolto a te,
degli occhi che ti guardino,
una parola che ti piaccia,
una pazienza che ti segua,
una perseveranza che ti aspetti.
Dammi ti prego la tua santa presenza,
la risurrezione, la ricompensa e la vita eterna.


Questi testi, insieme ad altri da scegliere in alternativa, si possono trovare nel libretto “X vivere Con Te – Pregare con i salmi, con i santi e con la vita” (ed. Centro ambrosiano). Lo si può regalare ai preado, acquistandolo sul sito www.libreriailcortile.it (link diretto cliccando qui). 



SECONDO MOMENTO: SE DONO LA VITA, LA VITA DIVENTA GRAZIA

Questo secondo momento avverrà nella cappella dell’oratorio oppure in chiesa.
Il brano che ci aiuterà a preparare il momento della riconciliazione sarà il brano di Giovanni (Gv 12,20-33). Ci aiuteranno, inoltre, delle domande legate alla riflessione.

Lettura del vangelo secondo Giovanni 12,20-33 

In quel tempo. Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».

Commento:

Siamo a Gerusalemme, durante la Pasqua, la festa più importante della religione ebraica. A questa festa non partecipavano solo ebrei, ma anche persone di diverse religioni e culture, probabilmente turisti e mercanti, visto che la festa era un’occasione importante anche per fare affari. 
Alcuni stranieri, greci, vogliono vedere Gesù, che era un personaggio di cui si parlava tanto; di lui si diceva che faceva miracoli e che parlava di Dio in un modo nuovo e affascinante, diverso da quello dei maestri e degli esperti della religione.
Questi greci non vanno subito da Gesù, ma da Filippo, uno dei suoi discepoli che aveva un nome greco. Probabilmente pensano che così li saprà aiutare meglio ad incontrare Gesù. Filippo va da Andrea, l’altro dei discepoli che ha un nome greco, e infine Filippo e Andrea vanno a dirlo a Gesù.
Gesù, tra le altre parole con cui risponde a queste persone, usa un esempio legato al mondo agricolo, che tutti potevano comprendere. Quelle usate da Gesù sono parole molto importanti (ogni volta che Gesù dice “In verità, in verità vi dico…” significa che ciò che dirà è importante).
“Se il chicco di grano…”. Sembra una cosa triste: il seme deve marcire, deve morire per poter far nascere una nuova vita. Il chicco di grano non muore per nulla, muore per dare frutto. Gesù prima di tutto parla di sé stesso e della sua morte. Lui è quel chicco di grano seminato nel mondo da Dio Padre: dalla sua morte e risurrezione verrà la vita per molti e anche per noi.
Ma che cosa vuol dire “morire per produrre molto frutto”? Non certo porre fine alla nostra vita (anche se nella storia del cristianesimo ci sono stati – e continuano ad esserci! – tante persone che muoiono per amore di Gesù). Come il chicco di grano, che per portare frutto deve rinunciare a essere ciò che è per trasformarsi in vita per gli altri, anche noi possiamo decidere di diventare ragazzi e ragazze capaci di aiutare la vita degli altri. Perché ciò accada bisogna però “far morire” i nostri comportamenti sbagliati, come l’egoismo, la pigrizia, la rabbia, la gelosia… e trasformarli in gesti buoni verso gli altri. 
Certo che non è facile, perché in fondo a noi piace che tutto ruoti intorno a noi. Per questo abbiamo bisogno di Gesù e del suo aiuto; Lui è stato il primo a rinunciare a qualcosa (tutta la sua vita!) per mostrarci che l’amore può davvero fare grandi cose. E un amore così grande, come quello di Dio, non può essere imprigionato, neppure dalla morte! Noi oggi siamo i frutti di questo suo amore, e anche noi, se sapremo “far morire” i nostri atteggiamenti sbagliati, saremo un seme che produce qualcosa di buono per tanti.

Domande per la confessione:

· “Vogliamo vedere Gesù”, chiedono alcuni greci ai discepoli di Gesù. 
Ti piacerebbe conoscere Gesù? Sapere qualcosa in più su di Lui e che cosa può donare alla tua vita? 

· Oggi, per conoscere davvero Gesù, ci sono principalmente due modi: leggere ciò che i vangeli dicono sulla sua vita e incontrarlo nei sacramenti, soprattutto l’Eucaristia e la Confessione. 
Hai mai provato a leggere qualche pagina dei vangeli? Magari puoi iniziare…
Vai a Messa la domenica? Ti confessi almeno un po’ di volte in un anno?

· La decisione più importante della vita è come vivere: per sé stessi o per gli altri. 
È una decisione che si prende quando si è un pochino più grandi, ma già alla tua età si può scegliere se seguire l’esempio di Gesù, il seme che porta molto frutto, o se pensare solo a noi stessi. A che punto sei con questa decisione? Perché è così difficile? 

· Se hai deciso che vale la pena iniziare a “far morire” i tuoi comportamenti sbagliati, da quali vorresti e potresti iniziare? Quali sono quelli che impediscono alla tua vita di diventare un dono per gli altri? 

Sul retro del foglio che ciascuno avrà ritagliato, con la forma del chicco di grano, ognuno potrà scrivere un “comportamento sbagliato” che desidera togliere o modificare, affinché la sua vita possa diventare dono per gli altri.


TERZO MOMENTO: SE DONO LA VITA, LA VITA DIVENTA DONO.

Il terzo momento della 24ore consisterà nell’adorazione eucaristica o, se il momento si svolge di venerdì, nell’adorazione della croce: la presenza del Signore o la visione del Crocifisso permetterà ai preadolescenti di consegnare a Lui tutta la loro vita, fatta di gioie e di fatiche.

Ingresso in preghiera con il salmo 26

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme;
se contro di me si scatena una guerra,
anche allora ho fiducia.

Nella dimora mi offre riparo
Nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua tenda,
sopra una roccia mi innalza.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà dime, rispondimi!
Il mio cuore ripete il tuo invito:
“Cercate il mio volto!”
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
Nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. Gloria.

Al termine del salmo i ragazzi, liberamente, potranno confessarsi.
Dopo la confessione ciascuno potrà recitare la preghiera riportata sotto e, come gesto conclusivo, tutti deporranno il foglio con il chicco di grano in un cestino ai piedi dell’altare.



[bookmark: _GoBack]«Padre mio, io mi abbandono a Te.
Fa' di me ciò che ti piace. 
Qualsiasi cosa Tu faccia io Ti ringrazio!
Sono pronto a tutto, purché la Tua volontà sia fatta in me 
e in tutte le tue creature. lo non desidero altro, mio Dio! 
Rimetto la mia anima nelle Tue mani, Te la dono, mio Dio, 
con tutto l'amore del mio cuore, perché Ti amo. 
Ed è per me una necessità di amore 
donarmi e rimettermi nelle Tue mani, 
senza misura, con infinita fiducia, perché Tu mi sei Padre».

						Charles de Foucault


Canto: Pieno di vita sei tu
Testo e Musica di don Stefano Colombo

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà, 
per te, con te, in te. 

Pane del cielo spezzato sazi la fame di tutti 
e tutti rendi capaci di dare vita al mondo.

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà, 
per te, con te, in te. 

Quando la notte inquieta, quando l’errore scoraggia, 
tu ci ridoni speranza, si tinge di gioia la vita. 

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà, 
per te, con te, in te. 

La fantasia di Dio in noi fiorirà! 

Non siamo più come prima, siamo riempiti di vita. 
Tutto sarà contagiato d’un entusiasmo mai visto. 

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà 
per te, con te, in te.






Canto: Pieni di vita
T. e M. Oratori di Bresso e Lainate

Dentro al mare fragile
di quest’umanità
sei tu, Signore, chi ci guiderà.
Nel grande silenzio
di chi domande più non ha
risuona forte la tua verità.
A chi è perso nel buio,
a chi non ama più,
Tu riempirai quel vuoto in fondo a lui.

Sei tu, Signore,
Pieno di vita,
che colmerai ogni distanza e corpo ci farai.
E siamo noi
pieni della tua vita,
che nutriremo il mondo con l’amore
che per primo hai dato a noi.

A chi ruba al tuo creato
e rispetto più non ha
il dono del tuo corpo insegnerà.
Chi scappa dall’amore
per paura di soffrire
la vita nel tuo sangue troverà.
A chi si sente morto dentro
e uno scopo non ha più
fermento nuovo della vita in lui. Rit.

Chi è straniero in terra
e radici più non ha
nella tua terra le rimetterà.
Chi ha fame per la guerra
e per ogni crudeltà
con te più fame e sete non avrà.
Con tutti i miei fratelli
con chi è già insieme a te,
Signore comunione noi saremo. Rit. 2 v.

Scaricate testi con accordi, spartito e file audio sul sito www.libreriailcortile.it (musica / anno oratoriano).
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